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PARTE UFFICIALE
LEIGG-I El DECRETI

Il numero 1104 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente'decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Genegale di Sua Maestà

.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e iter volontà nella Nazione

RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Obnaiglio del ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato. par

l'agricoltura, di. conoerto col presidente del Consiglio

Art. 1.
Nei territori dei Comuni nei quali la proprietA mi-

neraria regolata dalla legge napoletana 27.ottobre
1826 e dal Notti proprio granducale del 13 maggio 1788,
la ricerca e la coltivazione dei giacimenti solfiteri, in
tatt:I i terreni per i quali non sono stati accordati per-
messi di « aperietur > .ai sensi der Sovrano rescritto
30 aprile 1852 o non risulti al Ministero per l'agricol-
tura che siano state- aperte miniere di solfo, il Mini-
stero stesso prövvede affinnhè vengano assunto di-
rettamente dall'Amministrazione dello Stato oppure
concesse temporaneamente a chi, avendone fatta do-
manda, a suo giudizio insindacabile, possiede i requi,
siti ed i inezzi necessari pet intraprendere e condurre
direttamente i lavori.
Del provvedimento si darà avviso ai proprietari in-

teressati nei modi e termini da stabilirsi con le norme
di cui all'art. 16. .

Art. 2.
Il concessionario, o l'Amministrazione dello Stato,

quando questa abbia assunto la coltivazione dei gia-
cimenti di cui all'articolo precedente, pagherà annual-
mente al proprietario del suolo, per tutta la durata
della concessione o della coltivazione, un canone sta-
bilito provvisoriamente dal Miriistero di agricoltura, e
che non potrà in niun caso superare 11 10 per cento
del valore commerciale del prodotto.

.

• Il canone sarà ripartito fra i proprietari dei terreni
inclusi nel perinietro del campo mmerario in ragione
della parfe mineralizzata di giacimento coltivata an-
nualmente entro i limiti dei terreni di loro spettanza,
secondo un piano di riparto da formarsi. nel primo
trimestre di ogni anno dal Ministero per l'agricoltura.
Entro trenta giorni dalla comunicazione in via am-

ministrativa della determinazione del canone e'del piano,
di riparto, i proprietari che non intendano accettare
la «determinazione del canone fatta in cifra inferiore al
niassimo sopra stabilite o la misura del riparto, po-
tránno chiedere la costitužione del collegio arbitrale di
cui all'art. 15.
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Art. 3.
Il concessionario ha l'obbligo di iniziare e condurre
lavori nei termiti e nei modi che saranno prescritti
dal Ministero þer Pagricoltura.
In caso di inadempimento, e semprechè il Ministero !

dúlle 'armi e 'munizioni non creda di provvedere a sensi !
degli articoli 2 del R. decreto 26 giugno 1915, n. 993,
e i e seguenti del decreto Luogotenenziale 4 febbraio
1917, n. 204, il Ministero per l'agricoltura potrà prov-
yqüere di yfiloio, in tutto o in parte, all'esercizio della
lavorazione. Le .spese relative saranno poste a carico
del concessionario e liquidate e riscosse, a norma del-
Pàrt. 378 della legge 20 inarzo 1865, n. 2248, ènilavori
pubblici.

Art. 4.
Qualsiasi inadempimento agli, obblighi imposti dal

presente decreto, o dal decreto di concessione o da
styeeastye prescriziotii del Migistero per l'agricoltura,
poirà dar luogo aUa revoca della concessione, spntito
H Ministero per le armi e munikioni.

AR 5.
L'Amministrazione dello Stato qualor.a abbia assunto

i lavori di ricerca e di coltivazione, o rispettivamente
il concessionarlo, dovranno risarcire ogni danno ca-

gionato dai lavori.
Art. 6.

Sarà in facolta del Ministero per l'agricoltura:
a) di dichiarare di pubblica• utilità ad ogni ef-

fatto della legge 30 giugno 1865, n. 2359, le opere che
a giudizio del Ministero stesso sono ritenute necessarie
per la ricerca, per la razionale ed economica coltiva-
ztone ßel giacimento, per il deposito, il tr,asporto e la
eltsboràzione delle materie scavate, perga trasmissione
dell'energia, e per il transito dei materiali occorrenti
álPesercizio della lavorazione, anche quando tali opere
debbono compierai fuori del perimetro della conces-

sinne o della ·proprietà entro la quale è aperta la la-
vorazione ;

coltura tutti i mezzi necessari per visitare i lavori e
tutti i ragguagli.di cui essi potranno abbisognare stil-
l'andamento della lavorazione.

Art (O.
Ai prpprietari ed ai concessionari di tutte le miniere

di solfo del Regno, le quali risultino inattive o impro-
duttive o nelle quali lo sviluppo dei lavori di ricerca
e di coltivazione non corrisponda alla eatensione del
giacimento o la produzione annua media dell'ultimo
triennio sia scesa notevolmente af disotto di quella
ottenuta durante il sessennio che lo precede, il Mini-
stero per I agricoltura, sentito il Ministero per le afmi
'e munizioni, ha diritto di imporre h esecuziono, entro
un dato termine, dei lavori che riterrà atti a thettere
e mantenere la .miniere nelle svolute condizioni di pro-
duttività.
Nel caso di inadempimento, e setnprechè il Mini-

stero per le armi,e munizkmi non creda di provvedere
a sensi degli articoli 2 del R. decreto 2û giugno 1915,
11. 993, e i e seguenti del decreto Luogotenenziale 4-
febbraio 1917, n. 204, if Ministero per l'agricoltura,
previa revoca della ooncessione, ove esista, potrà avo·
care direttamente all'Amministrazione dello Stato li
coltivazione deHa miniera, oppure concederla ad altri.
In tali casi sono risoluti i contratti di qualsiasi ge-
nere, che il proprietario o il concessionario avessero

stípulati con terzl per 14 coltivazione della miniera,
restando salva ai terzi stessi ogni azione verso il pro-
prietario o concessionario, con

. privilegio sul com-
penso eventuale loro dovuto a norma dell'art. 12.
Ai propriètari del suolo nei, territori dei Comuni di

cui all'art. I sarà assegnato il canone stabilito con
l'art. 2.

Art IL
11 concessionario che intenda rinunziare RUa' con-

cessione dovrà farne dichiarazione formale eŒ incon-
dizionata.

Art. 12
b) di ordinare ai sensi dell'art. 71 della legge

t•ecitata l'occupazione temporanea e di urgenza dei
éni immobili occorrenti per la esecuzione delle opere
anzidette;

c) di deternlinare prpyvisoriamente, nei casi di
cui alle lettere precedenti, le indennità e di disporre
il deposito ai sensi ed agli effetti dell'art. 72 di detta
legge.
Ngi trenta giorni successivi alla notificazione in via

agµginistrativa del decreto che determina provvisoria-
mante le indennità, i proprietari, che noir intendono
apagitarle potranno chiedere la costituzione del Col-
legio arbitrale di cui all'art. 15.

Art 7.

".Lp concessioni e l'esercizio di esse non possono for-
máre oggetto di cessione o di affitto senza l'approva-
zlóne del Ministero per l'agricoltura.

Art. 8.
Le. concessioni e le cessioni di esse non possono es-

sore fatte .che a cittadini dello Stato.
Nel caso di Società, l'amministrazione delle stesse

dovrà esserp tenuta da cittadini dello Stato, ai quali
dovranno appartenere almeno due terzi del capitale.

Art. 9.
I concessionari, gli esereenti ed i loro dipendenti for-

iiiranno ai funzionari delegati dal Ministero per l'agri-

Nei casi di scadenza, rinunzia o revoca della con-
cessione, o in quelli di cui all'art. 10, è vietato al can
cessionario, al proprietario e all'esercente di alterare
lo stato dei lavori e degli impianti e di esportare mac-
ahinario, materiale e quanto è destinato a permettere
l'accesso ai lavori stessi e ad assicurarne la conseria-
zione.

II. Ministero per l'agricoltura determinerà provviso-
riamente il compenso da corrispondersi dall'Ammini-
straziono dello Stato, o rispettivamente dal nuovo con-
cessionario, per quella parte di lavori, di impianti. di
macchinarie, di materiale che sarà dal Ministero stesso
considerata di pertinenza della miniera, in quanto ri-
conosciuta utilizzabile, e provvederà perchè siano salvi
i diritti dei terzi, attenendosi alle norme degli articoli
52 e seguenti della legge 25 giugno 1865, n. 2859, súUa
espropriazione per pubblica utilità in quanto siano
applicabili.
Qualora o dall'Anuninistrazione o su riclliesta di

terzi, si addivonga alla vendita all'asta della miniera,
l'acquirente dovrà sabentrare in tutti gli-obblighi sta-
biliti a carico del concessionario dall'atto della conces-

sione e dal presente de<•reto.
Il Ministero per l'agricoltura determinerà le condi-
ioni, il procedimento ed il prezzo di base dell'asta.
E prezzo di ažgiudicazione, depurato dalle d'pese e

dai·crediti privilegiati ed ipotecari, spetterà allo Stato.
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Art.. 13.
Il trattamento dei minerali di solfo che si effettua

per combustione del solfo stesso senza le opportune
cautele, contro qualsiasi emanazione di anidride solfo-
rosa, non può aver luogo ad una distanza minore di
metri 100 aai terreni coltivati di proprietà altrui, salvo
che fra gli esercenti delle mintere di solfo ed i pro-
prietari dei terreni siano intervenuti accordi ed abbia
avuto luogo la occupazione temporanoa di cui al vre -

sente arii-olo..
II Alinistero per l'agricoltura, a sensi e per Vi efiegi

dell'art. 64 della legge 25 g Ugno 1865. n. 2359, sulla
espropriazione per pubblica utilitù, potrà autorizzare
l'occupazione di ty ti quei'terr< ni circostanti agli ap-
paroccai di trattamento dei minerali di so fo che pos-
sono subire danno per azion deUa anidrido solforosa.
La occupazione sarà~ autorizzata per tutta la durata

del trattamento del mineraÌe di solfo e cesserà di di-
ritto nel giorno in cui con decreto del Ministero per
l'agricoltura sarà dichiarata la cessazione del trattamento
s'tesso.
L'esercente della miniera dovrà inantenere i terreni

in conveniente stato di roltivazione, nè votrà adibirli
ad altro uso, e dovrà corrispondete ai proprietari una
indennità annua da determinarsi sulla base del pro-
dotto medio annuale di ogni terreno nell'ultimo de-
cennio anteriore alla occupazione. Egli avrà inoltre
obbligo di risarcire .al termine della oticupazione ogni
danno recato ai fondi e alle piantagioni per effetto
del trattamento.del solfo o aßrimenti
II dderato che autorizza la occa nzione stabilirà

provvisoriamente la indennità annua da corrispon-
dersi e la cauzione da depositarsi prima di intrapren-
dere le operazioni di trattamento del minei'ale di.golfo
per il risarcimento dei danni.
Entro 00 giorni dalla notificaz'oue del decreto gli

interessati potranno chiedere la costituzione dèl Col-
legio arbitrale di cui alfart. 15 per pronunciarsi sµl-
l'ammontare delle indennità o delle cauzioni.

Art. 14.

Art. I5. .
Le controversio concernenti la liquidazione del ca•

none, la misura del riparto, la determinazione del ri-
earcimento, delle indennità, .dei compensi, di cui agli
articoli 2, 5, 6. 13 e la proroga della durata delle ga-
belle di cui altart. 14 non potra.nho, in, nessun caso,
dar luogo a ritardi nello inizio dei lavori, o ad interru-
zioni di que.li in corso

In mancanza di accordo la lignidazione e la deter-
minazione anzidette saranno deferite ad un collegio
di tre arbitri nominati uno per cia cuna delle parti
ed il terzo dal Ministero per l'agricoltura, e qualora
l'Amrrinistrazione dello Stato sia parte, dal presidente
del Consiglio di Stato.
I collegi arbitrali decidono como amichevoli compo-

sitori.
Le spese dell'arbitraggio sono anticipate dalla parte

ricorrente.
Art. 16.

Le norme per l'esecuzione del presente decreto sa-
ranno stabilite dal Ministero per l'agricoltura.

Art. 17.
Ferme restando le disposizioni di cui alPart. 4 le in-

frazioni alle disposizioni del presente decreto, saranno
puni'te con una ammenda estensibile a L. 2000. senza
pregiudizio delle indennità verso chi di ragidne e

della confisca del minerale estratto e del solfo pro-
dotto. '

Art. 18.
Con decreto del ministro del tesoro saranno inscritte.

nella parte straordinaria dello stato di previsione della
spesa del Ministero por l' agricoltura per l' eseroizio
1918-919 L. 100.000 per le spese tutte relative .all'ap-
plicazione del presente decreto esclusi i c.ompensi per
lavori straordinari di funzionari.

Art.-19.
È abrogata qualsiasi disposizione contraria al pre-

sente decrèto.

Per le' miniore di solfo di Sicilia e della provincia
di Catanzaro la prorog's dela durata della gabella
oltre che nel caso previsto dal comma 3, art. 2, del
decreto Luogoteneuziale. 17 febbraio 1917, n. 179, po-
trà avere luogo anche per quei contratti con scadenza
dal 31 luglio 1917 al 31 dicembre 1920 riguardanti mi-
niera neBe quali siano stati intrapresi, dopo il 1° lu-
glio 1914, lavori di preparazione e di sistetnazione, o
nuovi impianti o amp!iamenti di quelli esistenti, che
non poterono o non possano essero portati a compi-
mento per la mancanza di' mezzi d'opera dipendenti
dallo stato di guerra, e ciò quando il mancato compi-
mento possa der luogo ati.una dirpinuzione della pro-
duzione preventivata entro la scadenza della gabella.
La durata della proroga non pokA essere maggiore

di tre anni.
Ove non intervenza accordo fra le parti, sulle con-

troversie decide il Colle<4io arbitrale di cui all'ar.t. 15.
Le dispositinai tii cui al presente artico'o non sono

applicabi:i per qualie miniere per lo quali i proþrie-
tari con contratti di data,certa,con imoieghi di capi-
tali, con impianti, con laveri di preparagiono o di.si-
stomazione avventiti in eþoca anteriore al 1° agosto
1917, possonó dimostrare de avera disposto della pro-
pria miniera o di volerla gestire dir ttamei1te.

A rt 20.

11 presente decreto entrerà in vigore il giorno suc-

cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presento decreto, munfto del sigillo

dello Stato, sia insono nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo'e di farlo osservare.
Dato ad Agliò, addì 18 luglf 1918.

TOMASO DI SAVOIA:
CORMNDO - NTLum - NitTI -

SACCHI -- CIUFFELLI - UPELLI.

Visto, Il guarda,sigilli: SAccm.

La raccolta utilciale dellelleggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 1166. Decreto Loogotenenziale 1° agosto 1918, col
quaio, suita proposta del ministrd dell'istruzione
pubblica, la Seeietà nazionale « Dante Alighieri »
è autorizzata ad accettare il legato di lire dieci-
mila, disposto a suo favoro dal defunto dott. Fran-
cesco Superno. '
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N.1078. Decreto Luogotenenziale 4 luglio 1918, col quale, provinciali e comunali di Vigilanza per gli örfani
sulla proposta del ministro delle poste e dei tele- di guerra, nonchè al carteggio degli enti locali è
grafi, è accordata la esenzione lialle tasse postali componenti i Comitati nizionale e provinciali, comë
al carteggio del Comitato nazionale e di quelli nella seguente tabella:

Modi
di spedizione

Uffici mittenti Uffici coi quali possono corrispondere del
carteggio

Comitato nazionale pro orfani di
guerra.

Componenti Comitato nationale pro
orfani di guerra (1).

Comitati piovineisti pro orfani di
guerra neRo rispettiYe provincie del
Regno.

Come per il Ministero de1Pinterno..
Componenti Conlitato nazionale pro orfani di guerra (1).
Comitati provinciali pro orfani di guerra.
Componenti domitati provinciali suddetti (1). L.. C. - P. C.

Commissioni comunali di vigilanza degli orfani di guerra (2).
Enti locali incaricati dai Comitati provinciali di esercitare la Vi-

gilanza e di assumero la tiitela degli orfani di guerra (3).

Tra loro (1). L .

Coinitati provinciali pro orfani di guerra.
Componenti Comitati provinciali stessi (1). L. 6. - P. C.
Commissioni oornunali di vigilanza degli orfani di guerra (2).
Ënti locali inoaricati dai Comitati provinciall'di esercitare la vi-

giÍnnza e di assumere la tutela degli orfani di guerra (3).

Comitato nazionale pro orfani di guerra.
Comþonenti Contitato nazionale stesso (1).
Tra loro.
Componenti Cpihitati provinciali pro orfani di guerra (1). .

L. C. - P. Øs

Commissioni comunali di vigilanza degli orfani di guerra (2).
Enti locali incaticati dai Comitati proviÀciali di esercitare la Yl-

gilanza e di assumere la tutela degli orfani di.guerra (3).

Componenti comitati ýrovinciali Comitato nazionale pro orfani di guerra.
pro orfani di gueri'a, ecc. (1)• Componenti Comitato nazionale stesso (1).

Comitati provinciali pro orfani di guerta nelle rispettive pro-
vincie• L. C. A P. C.
Tra lóro (1).
Commissioni comunali di vigilanza degli orfani di guerra (2). ,
Enti locali incaricati dai Comitati provinciali di esercitare la vi-

gilanza e di assumere la tutela degli orfani di guerra (3).

Commission1·comunali di vigilanza . Comitato nazionale pro orfani di guerra.
degli dtfaut di guerra (2). Componenti Comitato nazionale pro.orfani di guerra (l).

Comitati provínciali pro orfani di guerra nelle rispettive pro-
vincie.. L. -C. . -P. C.

Componenti Comitati provinciali stessi (l). .

Tra loro (2).
Enti locali incaricati dai Cognitati provinciali di esercitare la vi-

gilanza e di assumere la tutela degli orfani di guerra. (3).

Enti locali inéaricati aal comnati Comitato nazionale pro orfani di.guerra.
provinciali di esercitare la vigilanza Gomponenti Comitato nazionale pro orfani di guerra (1).
e di assumere la tutela degli orfani Comitati provinciali pro orfani di guerra nelle rispettive pro-
di guerra (3).

Vinc1e.
.

L: C. - P. C.

Componenti Comitati provinciali suddetti (1).
Commissioni comunali di vigilanza degli orfani di guerra (2).
Tra loro (3),

(1), La corrispondenza loro diretta può aYere corso con indirizzo (3) Quello degli enti locali dovrà portare sulla busta dal lato dello
nominativo. indirizzo Bindicazione « Servizio degli orfani di guerra > e dovrà

(2) 11 carteggio delle Commississioni comunalf di vigilanza degli essere contrassegnato a mäno. •

orfani di guerra dovrà contrassegnarsi col bollo di prescrizione.
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' IL MINISTRO DEI TESORO
' pgµte.le leggi 22 Inglio 1894, n. 339, eR agosto 191$, n. 486, sui
provvedignenti di Ananza e di tesoro ; 17 gennaio 1897, n. 9, e .3

gge 1898, n. 47, per le;gitarentigie e'111risanamento della circo-
lazione cartacea ;
Veduto il regolamento sui biglietti di Stato e di Banca approvato

col R. decreto 30'ottobre 1896, n. 508,
Veduto il R. decreto 5 febbraio 1888, n. 5204, col quale furono

stabiliti i segni .distintivi e caratteristici ¢ei biglietti di Stato da
L. 10 modificati poi dagli altri decreti Reali 1° agosto 1889, n. 6360 ;
li settembre 1892, n. 495; l8 dicembre 1910, n.904; 22 gennaio 1911,
n. 62; 29 marzo' 1914, n. 281, e coi decrett Luogotenehziali 17 giu-
gno 1915, 11. 946 e 4 luglio 1918, n. 996 i
Considerato che occorre provvedere alla fabbricazione di biglietti

di Stato da L. 10 per rifornire 11 fondo di scorta pel cambio di quelli
logori e danneggiati che si ritirano dalla circolazione;

Deteranina:
È autorizzata la fabbricazione e Pemissione dilun .nuovo quanti-

tativo di bigliqtti di Stato da L..10 del tipo attuale per un importo
di cento milio.ni di lire (L. 100.000.000) occorrenti a rifornice il fondo
di scorta per 11 cambio dei logori e danneggiati che si. ritirano dalla
circolazione.
Tali biglietti avranno i segni distintivi e' caratteristici stabiliti

col decreto Reale 5 febbraio 1888, n. 5204, e niodificati poi con gli
altri deereti Reali e Luogotenenziali sopra citati e saranno in nu-

mero di dieci mili,oni suddivisi in•cento perie composte ciascuna di
centomila biglietti numerati da 1 a 100.000.
Il presente decreto sark registrato alla Corte dei conti e pubbli-

cato nella Garretta.uficiale del Regno.
Roma, addi 4 agosto 1918.

Pal ministro : CRESPO.

MINÏSTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Norme, per 11, conferúnento dei pósti gratuiti e semi-
gratuiti.nei Opnyitti nazionali e negli Istituti pub-
blici femminili di educazione.

Circolare n. 43.

Roms, 28 agosto 1918.
Ai RR..provveditori agli studi e ai presidenti degli Istituti pub-

blici femminili di educazione.
I posti. di studio gratuiti e semigratuiti Yacanti nei Convitti na-

zionali, mantenuti con i fondi del Ministero della fštruzione pub-
blica o con i föndi dei singoli Convitti, i posti stessi vacanti negli
Istituti pubblici femminili di educazione dipendenti dal Ministero
della istrafzione pubblica, sia che essi gravino sugli Istituti mede-
simi o siano a carico del bilancio del Ministero e i posti che siano
ugualmente a carico del bilancio dellalistruzione pubblica, ma siano
da godersi in Istituti femminili dipendenti da altre Amministra-

zioni, saranno cottferiti, al principio dell'anno scolastico 1918-919,
dal Ministero della istfuzione pubblica, sentita ana.apposita, Com-
missione.

Convitti nazionali inaschili.
1. Gli aspiragi al conterimento di un posto di studio dovranno

aver compiuto almeno gli studi elementari e dovranno avere una

etå non superiore ai 12 anni al 30 settembre 1918.
Dal requisito dell'età sono, in ogni caso, dispensati i giovani

che, almeno dal primeipio dell'anno scolastico in corso, siano alunni .
dei convitti nazionali.

2. Nell'assegnazione dei pa§ti di studio suddetti sara data la
preferenza, con deroga da ogµi vigente disposizione relativa ai li-
miti di età e dei titoli di studio:

a) al giovani resi inabili a causa della guerra, a condizione
che la loro imperfezione somatica sia tale' da permettere, in base
alle Vigenti disposizioni regolameritari, la Ioto aminissione nei oon-

.
Vitti nazionali;

b) agn .orfani dei militari caduti in guerra e di coloro che
siano morti a causa della guerra;

c) ai figli di coloro che per ferite, malattie contratte in

guerra o a causa della guerra siano resi inabili a proficuo lavoro.

I figli di coloro che pur non essendo resi inabili a proficuo la-
voro siano rimasti menomati per ferite. o malattie contrakte in
guerra o a causa della guerra, avranno a parità di titoli la' prefe•
renza sugli altri aspiranti, che non et trovino nelle condizioni di
cui alle lettere a), b), e), senza perà godere il benefleio della de-

roga -sopraccenaata.
3. Gli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero non più

tardi di un mese dalla data della presente circolare:
a) la domanda in carta legalo da L. 2 nella quale sie spe-

cificato se il gioYinetto intenda 'chiedere un posto di studio gra-
tuito o semigratuito, e se per un determinato Convitto o per un
Convitto qualsiasi;

b) l'atto di nascita;
c) un certificato di sana costituzione fisica;
d) un certificato di buona condotta rilasciato dal capo della

scuola da cui 11 giovinetto proviepe ö .dal sindaco per i giovani
provenienti da scuola privata o paterna, ovvero, se il giovine p.ro-
viene da un Convitto nazionale, dal rettore del Convitto;

e) il certifloato degli studi compiuti nell'anno scolastice in
corso con lo specchiótto dei voti riportati;

/ ) una dichiarazíone _della Giunta municipale sulla profes.
sione del padre, sul numero e sulla qualità delle persone che com-

pongono la famiglia;
g) un nortificato dell'agente delle ‡asse che attesti l'ammon-

tare delle imposte pagate dall'aspirante e dat suoi genitorit
A) ,il certificato di cittadinanza italiana. Da questo certificato

sono dispensati i cittadini delle provincie italiane non comprese
nel teri'itorio dello Stato, quand'anhhe manchino della naturalità.
Per i giovani resi inabill' a causa della guerra il certifleato me-

djoo sulla loro cpstituzione fisica dovrà essere rilasciató dal sant-
tario provinciale o da un me'dico níilitare e in esso dovranno essáre
specifleatunente indicate e descritte le infermità dell'aspirante, -

Tutti i documenti sopraindidati dovranno essere in forma legale.
A qu.ehti documenti potrango essere allegati tutti quegli altri

che valgono a'dimostrare le benemerenze civili e patriottiche della
famiglia dell'aspirante.

4. I giovinetti cui fu conferito dal Ministero nei Conritti na-
zionali un posto gratuito o semigratuito ad annum sono dispen-
sati dal presentare: l'atto di nascita, il certifleato di sana costitu-
zione ed il certifleato.di cittadiaanza italiana.
I giovinetti che otterranno, il conferimento di un posto di studio

nei Convitti nazionali godranno il beneficio, sino al termine degli
studi che si possono compiere nel Convitto presso il quale il posto
è stato concesso.

5. I posti gratuiti e semigratuiti riservati, a' norma del rego-
lamento approvato con R. decreto 24 marzo 1912, n. 1101, ai figli
dei capi d'istituto e dei professori delle scuole mellie e normali
governativo e dei funzionari dei Convitti nazionali, saranno confe-
riti anche essi dal Ministero della pubblica istruzione, sentita la
Commissíone sopra indicata, e i giovani che otterranno il posto no

godranno pure fino al termine dègli studi medi che si possono com-
liiere nel Convitto, presso 'il quale il beneficio è concesso.
Ai giovani che aspirino ad uno dei detti posti non è richiesta la

condizione di aver compiuto gli studi elementari, ma quella di avere
almeno l'età di sette anni e di non aver superato il 12* anno di
età a tutto il 30 settembre 1918. Dal requisito dell'età sono, in

ogni caso, dispensati i giovani che almeno dal principio dell'anno
scolastico in corso siano alunni dei Convitti nazionalf.
Essi dovranno fai' pervenico al IMiñistero non più tardi di un

mese dalla data della presente circolare i documenti più sopra in-
dicati al n. 3 o dovranno inoltre inviaro un certiflaato da cui ri-
sulti che sono Agli di un capo di Istitäto o di un professore di
scuola media governativa o di un funzionario di convitto nazio-
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nale, di'nonlina Regia o Minist'eriali, e.nel quale s sja anche - indi-
cato se sono prfani.
A. Nell'assegnazione -dei þoati di cui al ilumero precedente sarà

data la preferen2a agli orfani dei capi d'Istituto e degli insegnunti
di scuole media governativo e.dei funzionari·dei convitti nazionali
quando con'corrano le condizioni previste nell'art. 2 della presente
circolare.

7. I concessionari di un posto gratuito o semigratuito deca-
dranno dá agai diritto, se, dopo la cõmunicazione avuta del confe-
ri'niento dãl posto, laseerinno trascorrera un mese senza.prenderne
possesso.
I giovani cui sarà conferito uno dei posti disatudio gratuiti o se-

migratuiti indicati nella presente circoläre saranno tenuti al page-
mento delle spese accessorie'andaali'(corrodo, libri, tasse scolasti-
che, ecc.) e dovranno uniformarsi, circa il godimento del posto, a
tutte le norme vigenti per i convitti nazionali.

Istituti pubblici femminili di educazione.
1.- Possono aspirare ai posti'vaca uti in questi Istituti le fan-

ciulle che al 30 mettembre 1918 non avrgano meno di sei anni com-
piuti e pon avranno superati i limiti di età previsti dalle disposi-
zioni Vigenti per TIstituto nel quale don3andano di essere ammesse.

2. Nella concessione dei posti saranno Iii•eferite con deroga, per
gli Istitiiti femminili. dipendenti da questo Ministero, da ogni vi-
gente disysizione sui limiti di età e sui titoli di studio :

a) le giovani rese inabili & causa della gueira, a cándizione
che la loro imperfezione •somatica sia tale da germettere, in base
alle vigenti disposizioni regolamentari, las loro _ammissione negli
Istifuti pubblici femininili di educazione;

b) le orfano dei militari caduti in guerra e di coloro cha
siano morti a c4usa dellá guerra :

c) le figlie di coloro che per ferite
,
o malatfie contratte in

guerra o a causa della guerra siano rest inpbili a proficuo lavoro.
Le figlie di coloro' che, pur aoû essendo resi inabili a profl,cuo la-

voro, siano rimasti inenomati por ferite o .malattie contratte in

guerra o a causa della guerra, avranno a parità di titoli la prefe-
renza sulle altre aspiraati che non si trovino nelle condizioni di
cui alle lettere a), b), c), ma nun godranno del beneficio della de-

roga sopraccennäta.
3. Si potrà derogare dai limiti di età quando si trakti di gio-

vinettà che dal 'prirteipio dell'anno scolastico siano già convittrici
negli Ïstituti femmiitili di educazione dipendenti dal Ministei.•o della
istruzione pubblica o negli Istituti nei quali .il Mi.nistero stesso
mantegga del posti gratuiti o semigratuiti. Per questi ultimi Istis
tuti però la deroga potrà essdr fatt4 Jimitatamento alle giovanette
che già si t ovino nell'Istituto, nel quale aspiriño ada ottenere il

posto.
.4. Quando i regolamenti del singoli istituti pongano pet Fas-

segnaiione dei posti delle condizioni speciali e fissino le categorie
di persone alle quali l'assegnazione dei posti debba egeye limitata,
queste condizioni verranno rispettate ed in tal . caso la preferenza,
di cui al nam. 2, verrà gecordata nell'ambito delle predette cate-
gorio. .

5. Tutte le aspiranti dovranno sfar pervenire al]Ministero non

- piû tardi dL un mese dalla data della presente circolare:
a) la domanda in carta legale da L. 2 nella quale sia preci-

sato se intendano chiedere 11 posto gratuitos o semigratuito e se

per un determinato Istituto, oppure per un Istituto qualsiasi;
b) l'atto di nascita;
c) un certificato di sana cgstituzione fisica.

Per le giovani rese inabili a causa della guerra il cortificato me-
dico sulla loro costituzione fisica dovrà essere rilaseiato dal sani-

tarto provinciale o da un medico militare; in esso dovranno os-

sete specificatamente tiidicate e descritte le infermita della aspi-
rante;

d) un certificato di buona condotta, che sia stato rilariato

per le giovinette provenietti, da scuolo pubbliche dal capo dolla

scuola, per quelle provenisnti da scuole priv.ato o paterno dal sia-

daco e per queue, che già appartengano adin Igfuta pubblico
femminile.di edusazione,- dalla direttrice del istituto med a m ;

e) 11 certificato degli studi compiuti nell'anno'süd1ûtião.lÚl7-
1918 e lo spacehietto dervati riportati;

. f ) una dichiarazi°one della Giunta municipale sulla profes-
sione del p dre, sui hulnero, sull'età e sulla qualitt delle altre per-.
sone,che compongono la famiglia; ,

g) un certitiato dell'agente delle tasse che attesti l'ammond
tare delle imp iste pagate dall'aspirante e dai suoi genitori;

h) 11 certilleato di cittadinanza italiana.
Sono dispensate dale prgsentare quest'ultimo documento le giovi-

nette appartenenti alle Provincie italiane non comprese nel ter-
ritorio-dello Stato quando anche manchino della naturalità.
Le giovinette, cui per fanno scolastico 1917-918 fu conferito dal

Ministero dell'istruzione pubblica un posto g"atuito o semigratuito
ad aµum sono dispensate dal presentare l'atto di nascita, il cer-
tificato di sana costituzione fisica ed 11 certificato di cittadinanza
italiana.
Tutti i doenmenti richiesti dovranno essere presentati .ia- forma

legale.
A questi documenti potranno essere allegati tutti quegli altri che

valgano a dimostrare le benemerenzo civili e patriottiche della fa-
miglia gell'aspirante.

6. Coloro cui varrà concesso un posto gratuito o semigratuito
decadranno da ogni diritto, se, dopo la comunicazione avuta del
conferimento- del posto, lasceranno trascorrere un mese senza pren-
derne possesso.

7. La confessione dei posti, se le giovinette. serheranno buona
condotta e dai'anno prova di-prerfitto nello studio,. durerà sino al
30 settembre dell'anno in cui esse compiranno il 18° anno di eth,
salvo che per l'Ipituto nel quale verranno animesse non siano in

vigore disposizioni diverse.
In tutti i casi le giovinette dovranno lasciare l'Istituto anche

prima del 18° anno di ètà, quando esse abbiano tordlinato gli studi
che vi si compiono.
' Perderà 11 posto la giovinetta che non ottenga la promozione alla
classe superiore. Quario però essa non abbia ,patuto, per malattia,
attendere regolarmente allo stúdio, potrà, sti proposta della Com-

missione amministrativa, essere confermata nel posto, n a 10 perderà
senza .altro, se non verrà promossa neppure nel 'anno successivo.

.
8. Saranno a carico-delle famiglie le spese di primo ingresso

nell'Istituto e, annualmente, tutto le altre spese (corredo, libri, tasse
scolastiche, ece.), che oltre la rotta, 88ranno necessarie al manteni.
mento delle giovinetto nell'Istituto.
Prego le SS. LL. di portare a conoscenza del pubblico, nel mo,tlo

che sarà .ritenuto più offleace, la presente ordirlanza.
Per it ministro: ROTH.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO 'PER LE ARMI E MUNIZIONI

.

-
.

· A W I i l§ O.

Militari che in basa al deereto Luogotenenziale del 9 dicembre 1917,
n. IBM, e per . dispogizione dei ministri della guerra e dello

- armi e munizioni sono stati maktenuti a lavorare in qualità di
comandati presso le ditte alle q¢ali appartengono:

Venturini Giuseppe, 1895, attrezzigta-tornitore, appartenente alla
ditta Gusherti Marcello di Monza : si conce le che Mmanga a laYo-
rara presso la ditta per tre mesi improrogabili.
Continobili Ange!o, 1898, copo squadra attrezzista, appartenente

alla diita Ing. A. Spinola di Roma: si concede cho rimanga a lard-

rare presso la ditta sino a nuovo or3ine. .

Rampini Vittorio, 1894, aggiustatore mecõenico - Raboldi Pietro,
1893, tornitore - Genalizzi Giovanni, 1893, aggiustatore meccanibe,
appartonenti alla ditta Guido SI.isenti di Bresciai si conceda,che
rimangano a lavorare presso la ditta sino al $1 ottobre 1918 im-
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diorlanoFyneescö, 1891-1, tornitofe -BarbatoSabattno,1893-1,
fucinatore -- Di .costanzo Ifonso, 1895-1, tornítore -- Buonome Al-
frego, 1895-1, aggiustatore -· Toscano Umberto, 1893-1, tornitor.e --
Capasso Nicola, 1891-1, barenatore, apportenenti alla ditta Armstrong
di Pozzuoli: si concode che rimangano.a lavorare presso la,ditta
sino a nuoyd ordine.
Benna Giovanni, 1893-3, lationiere tubista, appartenento allá ditta

Fiat Centro di Torino: si concede che venga asse·gnato presso la
ditta .sino a miovo ordine.
Galeazzi Antonio,, nato nell'anno 1895, capo squadra tornitore co-

librista presso la ditta Salvalà celso, otileina meccanica in Como,
esonerato fino al 31 Agosto 1914
Mazzoni Arduino, nato nell'anno 1893, disegna tore meccanico

presso la ditta Galardi Alberto, cionerato fino al 31 liiglio 1918.

Bettini Luigi, nato nelPanno 1895, caporeparto dei tornitori presso
la ditta Galardi Alberto, esonerato firto al 31 agisto 1918.
Scotti Vincenzo, nato nelt'anno 1893, proprietario direttore tec-

nico ed ammmisteativo-presso la ditta omonima, esonerato fino al
31 agost a 1918.
Risaliti Antonio di Alfiedo, nato nell'anno 1896, aittto facinatore

pt'esso 16 ditta ing. Caelo Bassoli, catentfleio in -Livorno, esone-
rato fina al 31 agosto 1918.
- Bertellotti Averardo, nato-nell'anno 1803, capp operaio alla fab-
brica della miccie presso la ditta C. Bertellotti e C", fabbrica di

esplodonti in Stazzenä, esonerato fino al 31 agosto 1918.

Benedetti Ferdinanio, nato nell'anno 1896, rifinitoredelpolverino
presso la ditta G. Bertellotti o 00 in.Stazzena, esonerato-fino al;3,l
'agosto 1918.
Cerutti Giovanni, nato nell'anno 1893, capo operai ai mescola-

tori pr'esso la ditta Walter 3fartiný, stabilimento per la lavorazione
della gornma in Torino, esonerato fino al 31 agosto 1918. ,

Salviah Domenico di Giuseppe, nato nell'ántio 1895, tornitore,
aggiustattre meccanico presso la ditta Riccardo Ferro, fabbrica

d'istrumenti nautici in Genova, esorierato fino al 31 agosto 191'3.
Maternini Carlo, nato nell'anno 1895, capo squaira tornitore e

capo teewco disegnatore presie la ditta L. Conti & C. in Maleiate,
esonerato ûno al 31 agosto 1918.

CavicchioliPrimo di Antonio, nato nell'anno 1894,- tubista por
aviazione presso .la ditta Nestore e Arnaldo Preti in Milano, eso-
nerato fino al 15 set¶embre 1918.

.

"

Lumini Ambrogio di Angelo, nato nel 1895, saldatore specialista
presso la ditta Nestore e Arnaldo Preti in Milano, esonerato fino
al 15 settembro 1918.

Re Francesco .di Filippo, nato nell'anno 1805, fabbro da' campo
presso la ditta Nestore ed Arnaldo Preti in Milano, esongrato fino
al 15 sottembre

,

1918. .

Airaghi Giovanni di Pietro,'nato nell'anno 1893, tornitore, aggiu-
statore elettricista presso la ditta Ing. Ugo Tessarotto, La mecca-

ilica industriale in Rho (Milan'o), esonorato fino al 15 settem-
bre 1918.
Franco Giulio di delestino, nato ne'l'anno 1895, motorista presso

la Società italiana Vickers-Terni in Coltano (Pisa), esonerato fino
al 20 settembre 1918.
Borelli Antenore di Luigi, nato nell'ann¾ 1495,. montatore presso

la Società italtana Vickers-Terni; in Coftano (Pisa), esonerato fino
al 20 settembre 1918.
. Barbaro Aldo di Giuseppe, nato nell'anno 1894, pilota' istruttore
presso la Società Raliana Vieke:s-Terni in Coltaho (Pga), esónerato
fino al 20 settembre.1918.

Rigotti Ludovico di Gio. Batta, nato nell'anno 1895, pilota istrut-
tore presso la Societi italiana Vickers-Terni in Coltano (Pisa), eso.
Derato fino al 20 settembre 1918. '

Facehi Abramo di Pietro, nato nell'anno 1893, plota istruttore

presso la Società .italiana Wiekers-Terni in Coltano (Pisa), esone-
rato fino al 20 settembre 1918. .
Grazzini Lanciotto fu Eugenio, nato nell'anno 1895, motorista

pr.esso la Società.italiana Wickers -Terni in Coltano (Pisa), esone-
rato fino al10.settembre 1918.
VannÌ Cincinnato di

.
Alessandro, nato ne1Panno 1893, montatore

presso la Eõeietà italiana Wickers-Terni in Coltano (Pisa), eeone-
rato fino al 20 settembre 1918.

Eorzono Mario di Secondo, nato nell'anno 1893, motorista presso
la Speie à italiand Wickers-Terni in Coltano (Pisa), esonerato fino
al 20 settembre 1918.

Renica Emilio, nato nell'anno 1894, capo squadra tornitore e capo
t3cafee disegnatore presso. la ditta L. Conti & C. in Malaiato, eso- .

nerato fino al 31 azosto 1918.

Bernasconi Umberto, naté nell'anni 1893, capo s inadra tornitore
e capo tecnico disegnatore presso la ditta L. Conti & C. in Malciate
esonerato fino al 31 agosto 1918.
Borbotti Giacomo, nato nell'anno 1894, attrezzista presso la ditta

'Mori Angelo ofileinasmeccanica, esonerato fino al 31 agosto 1918.

Antodicola Quirino, npto nell'anno 1893, capo. officina specianz-
zato noi lavori in lamiera e lielle saldature ossiacetileiliche e ad

area voltaico presso la ditta -omonima ofileina meccanica in Ascoli• .

Pigeno, esonerato fino al 31 agosto 1918.

Palombaro Giovanni, nato noll anno 1894, titolare della ditta omo-
nima in Salerno, esonerato tino al 3l agosto 1918. ',
Baraldi Luigi, nato nelPanno 1803, expo aggiustatore meccanieo

presso la ditta Fratelli Rovetto e C., o¶cina mecearliea^[iu Brescia,
esonerato fino al 31 agostó 1918.
Bazzini Edgardo, nato nell'anno.1833, capa riontatoroinfeceanico

ed elettrieista presso l'Ullicio autonomo del genio militareipergla
marina in Venezia, esonerata fino al 3l agosto 1918.
Reivella Amilcare, nato nell'anno 1803, meccanico ortope lico

preýs3 la ditta Tarabra Francesco, stabilimentofortopedico in To-

rino, esonerato fino al Šl agosto 1918.
,

Protti Pietro fu Damenico, nato nell'anno 1893,þal latoré elet-

trico pfesso la Società Thermos in Napo:i, esonerato fino al 31 ago-
sto 1918.

.Maggetta Luigi di Lui i, nato nell'anno 1804, fabbro~ da campo
pre- ½ ditta Nestore e Arnaldo Proti in Milano, esonerato finoal
15 seuentbre 1918.

Alberti Giuseppe di Battista,,nato nell'aano 1893, motorista presso
la Società italiana Vickers-Terni in Coltano (Pisa), esonerato ûno
al 20 settembre 1918.

Beglia ffrancesco di Antonio, nato nell'anno 1893, motorista prosso
la Societh eitaliana Vickers-Terni in Coltano (Pasa), esonerato fino
al 20 settembre 1918. .

4

Ronera Edoardo fu Daniele, nato nell'anno 1892, motorista presso
la Società.italiana Vickeis-Terni in Coltano (Pisa), esonerato ûno
al 20 settembre 1918.
Seglie Carlo di Giovanni, nato nell'anno 1893, montatore presso

la Società italiana,Vickers-Terni m Coltano (Pisa), esonerato ûno

al 20 settembre•l918.

Gaspone Ernesto di Venanlio, Da'o nell'anno 1894,motorista presso
la Società italiana Vickers-Terni ia Coltano (Pisa), esonerato ûno
al 20 settembre 1018.
Avidailo Domenico di Carlo, nato nell'anno 1893, motorista presso

la Società italiana Vickers-Terni in Coltano (Pisa), esonorato fino
al 20 settembre 1918.
Fusi Silfio di Giovanni, nato.nell'anno 1895, motorista presso la

Società italiana Vieliers-Terni in Goltano (Pisa), esonerato ûno al
20 settembre 3918.
Pennati Virginio di Giuseppe, nato nell'anno 1893, fabbro mecca-

nico aggiustatore presso la.ditta E. Albini Ja- Sesto Saa.Giovanni,
esonerato fino al 20 settembre 1918. , .

Di Grazia Giuseppe di Silvestro, nato nell'anno 1895,caporoparto
pár la fabbricazione dell'acido solforieo e spacialista per la salda-
tura dello camere di piombo presso la ditta Carlo e Giulio Marchi
in Pescia, esonerato fino al 30 settembrã 1918.
Bianchi Sebastiano di Sebastiana, nato nell'anno lEOS, unico fu-
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tiRatort:de)fo¾cinapressala ditta nonima in.Casto (Valla Sab•
bia) BrespÌi, esonerato fino al 25 settembre 1918. .

Santangelo Giuseppe di Filippo nato'nell'anno 1897, preparatpre
si¡raordinario þer la produzione di sieri e vaccini immunizzanti
contro le malattie, infettive presso il laboratorio di micrologia e

batteriologia lir.esso:la Direiione sanitå
,

pubblica in Roma, esone-
rato.ûno al 25 setteinbre 1918.
Atti Gildo di Armando, nato dell'anné 1897, intagliatoro model-

lista presso l'Officina nazionale di protesi in Milanò, esoneratò fino

al 25 settembte 1918.

Sottotenente Gualdi klamente di Giuseppe, nato nell'anno 1893,
chimioo e dirntore tecnico presso la conceria' Pipitone Giarrusso,
in Aiello di-Parma, esonerato fino al 25 settembre 1918.

Caseella Raffaele di Edóardo, nato nell'anno 1893, tornitore e con-
gegnatore di preeksione presso la ditta Curci Alfonso in.Napoli, eso-
nerato. fino - al 25 agosto 1918.
.
Pela Gino, nato nell'agno 1895, direttore teepico dello stabili-

mento della ditta omonima in Ancona, esonerato fino al 25 lu-

glio 1918. •

Mattei Renato di Flaminio, nato nell'anno 1891, meccanico orto-
pedico presso l'Associazione livornese per l'assistanza ai mutilati in

guerra in Livorno,*esonerato fino al 25 settentbre 1918.

Tenente Casanova Francesco fa, Federico, nato nell'anno 1893,
gerente, procuratore generale e direttóre tecnico presso la ditta Pa-

storie Casanova in Monza, esonerato fino al 31 luglio 1918.
- Mileto Efisio di Giuseppe, nato nell'anno 1893, direttore generale
prepso la difta G. Miletto e figli - in Planezza, esònerato .fino al 30

setten)þre 1918.
Fazi Dario, nato nell'anno 1893, riparatore di motobarche anti-

sommergibili per la prói¡ezione del trafRoo marittimo presso il can-

tiere, navale Emilio Picóhiotti in Civitavecebia, esonerato fino al 30
settembre 1918.

Candiani Luigi, di Carlo, nato nell'anno 1881, segretario nell'Ufi-
eio profughi Venêziani in Genoys,' esonerato fino al 31 dicem-

bre 1918.
Giuso Pilo Piâtro, nato nelPanno 1894, direttore tecnico presso la

ditta Gineo, Gallipai e C. In Nuoro, esonerato uno al 1° ottobre 1918.

Soiuto. Gaetano di Francesco, nato nell'anno 1894, direjtore teo-

alco e macchinista presso 11 molino oInonimo in Calasettetta, eso-
nerato fino al 1° ottobre 1918.'

Vitali Angelo .di Battísta, nato nell'anno 1898, preparatðre di sieri
o vaccini presso l'Istituto sieroterapico in Milano, eson'erato fino al
1 ottobre 1918'

.

Longobardi Luigi, nato nelPanno 1893, gestore del,la Direzione ge-
nerale approvyigionamenti in Roma, esonerato fino al' 1° ottobre
1918.
' Bonacina Egidio di Enrico, nato nell'anno 1893, .agglustatore at-
trezzista presso la ditta Magistróni e Sommaraga in Milano, esone-
rato fino al 1° ottobre 1918.

Iliva Egidio di Enrico, nato nell'anno 1894, falegnaine d'aviazione

presso la ditta D. Romanenghi e C. in .Affori (Afilano), esonerato
fino 'al 5 ottobre 1918.

De Ponti Antortio di Giuseppe, nato nell'anno 1894, falegname .di
aviatione presso la ditta G. Romanenghi e C. in Afrori (Milano),
esonerato fluo al 5 ottobre 1918.

Ba2zi Giuseppe fu Angelo, nato nell'anno 1895, falegname d'avia-
zione presso la ditta G. Ilomaneaghi e C. in. Afferi (Milano), esone.
rato fino al 5. ottobre 1918.

Silva Luigi di Antonio, nato nell'anno 1896,"falegname d'avia-

zioné pressd la ditta G. Romanenghi e C. in Affori (Milano), esone-
räto fino al 5 ottobre 1918.

Borroni Martino di Luigt, nato nell'anno 1897, falegname.d'avia-
zione presso la ditta G. Romanonghi e C. in Afrori (Milano), eso-
merato fino al 5 ottobre 1918.

Angiolini Giuseppe di Enrico, nato nell'anno 1493, pilota istrut-

tore presso la Società Vickers-Terni in Coltano (Piso), esonerato fino
al 10 ottobre 1918.

Porani Benedetto di Giovanni, näto-nellfanno, 1893p•airettore-•á
proprietario presso la ditta omonima in Bergamo, osonerato ino al
20 ottobre 1918.
Salvatore Ricolo fu Gennato, nato nell'anno .1893, direttore teë•

nico e comproprietario della ditta omonima con conceria in 0ástel-
lammare di Statia, esonecato fino al 25 ottobre 1918.
. Norie Edoardo fu Battipta, nato nell'anno 1895, tornitore presse
la ditti Rovetta, Sabbadini e C. in Brescia, esoneratp, fino al 31 ot-
topre 1918.

Pugnetti Giuseppe di Giovanni, nato nell'anno 1895, .tornitore
attrezzista presso la ditta Rovetta, Sabbadini e C. in Brescia, ego-
nerato fino al 31 ottobre 1918. ·

Bodini Guido fu Cesare, nato.nell'anno 1894, [aggiustatore presso
la ditta Rovetta, Sabbadini e C: iri Brescia, esonerato Ano al 31 ot-
tobre 1918.
Zambelli Giuseppe di Battista, nato nell'anno 1894, pialla‡ore

presso la ditta Rovetta, Sabbadini e C. in Brescia, esonerato fino
al 31 ottobre 1918.
Ariotti Martino fu Giacomo, nato nell'anno 1893, tornitor'e presso

la ditta.Rovetta Sabbadini e C. in Brescia, esonerato fino al 31 ot-
tobre 1918.
Durici Lorenzo di Luigi, nato nell'anno 1893, trapanista presso la

ditta Rovetta Sabbadini c C. in Brescia, esonerato fino al 31 otto-
bre 1918.
Brusa Secondo Rinaldo di Giorgio, nato nell'anno 1896, tornitore

attrezzista presso lla (Íitta Rovetta Sabbaini e C. in Brescia, eso-
nefato Gno al 31 ottobre 1918.

Profeti Paris fu Antonio, nato nell'anno 1894, capo squadra tor-
nitore presso la ditta G. Morelli, ofilcina mencanica, in Pontedera,
esonerato fino'al 5 febbraio 1919.
Salutini Luca fu Giuseppe, nato nell'anno 1893, aggiustatore pres-

so la ditta G. Morelli, offleiaa meccanica in Pontedeta, esonerato
fino al 5 febbraio 1919.

- Marcelli Siro*di Leone, nato nell'anno 1895, direttore tecnico am.
ministrafivo dello stabilintento presso la ditta Marcelli Leone in

Castiglione Fiorentino, esonerato fino al giorno.5 febbraio 1918. i
Buonanno Alberto di Gaetano, nato nell' anno 1894, direttore

tecnico ed amministrativo presso la ditta omonima in Solofra, eso--
nerato fino al 5 febbraio 1919.

Coppa Germano fu Agostino, nato nell'anno 1894, con mansioni

speciali di controllo þresso la ditta Afosca e Ramella in Biella, eso-
nerato fino al 5 febbraio 1919.
Siletti Riccardo, nato nell'anno 1893, proprietario direttore dello

stabilimento presso la ditta fratelli Finotto, tessitura in blongrandd,
esonerato fino al 5 novembre 1918.

Tanzi Inzzaro, nato nell'anno 189 ditettore tecnico ed ammini-

stratore dell'azienda presso la ditta Tanzi Primo in Parma, ésone-
rato 11no al 5 ottobre 1918.

Tanzi Arnaldo, nato nell'anno 1893, direttore tecnico -ed ammi-

nistrativo dell'azienda presso la ditta Tanzi Primo in Parma, eso-
Derato fin0 al 5 ottobre 1918.

Riboldi Giuseppe di Francesco, nato nellkuno 1894, meccanico
motorista presso la ditta Fratelli Viganó in Villg Raterio, esone-
rato fino al 5 ottoltre 1918.

Massaria Edoardo, nato nell'anno 1894, armainolo presso la Di-

1:ezione di artiglieria in Venezia, esonerato fino.al 10 febbraio 1919,
Bansi Giovanni fù Paolo, nato nell'anno 1893,.direttore tecnióo

presso la ditta omonima in Saronno.e Como, esonerato finö al 5 ot-

tobre 1918.
Monaco Francesco di Lorenzo, nato nell'anno 1804, direttore. too-

nico pressa la ditta F. Monaco e figli in Misterbianco, .esonerato
fino al 5 febbraio 1919.
Garbolino Lorenzo fu Giacomo, nato nell'anno 1893, capo squa-

dra aggiustatore di telegrati stampanti presso la ditta Ferrero e

Craveri in Torioo, esonerato fino al 5 febbraio 1,919.
Riganti Antonio, nato nell'aano 1896, forgiatore presso la ditta
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Officine menoaniche riunito in Carnago, esonerato fino al 15 no•
yengbne 1918.

.

Lenzi Antonio fu Oreste, nato nell'anad 1893, montatore presso
la Soeietà Vickera-Terni in Coltano, (Pisa), esonerato fino al 15

novembre 1918.

CORTE .DEI CONTI

Disposizioni nel personale dipendente :
Con decreto Ministeriale del 29 giugno 1918 :

Forti Romolo, inserviente di ruolo, .lo stipendio à aumentato del

decimo per compiuto sessennio e portato da L. 1560 a L. 1716,
con ell'etto dal lo luglio 1918.

Con decreto. Presidenziale del 13 luglio 1918:
Siracusa Gerlando, usclare di la classe, è collocato in aspettativa

per comprovati motigi di salute, a decorrere dal 1° luglio 1918,
con l'annuo assegno di L. 752,66, pari al terzo dello stipendio.

Con decreto Lùogotenenziaje del 14 luglio 1918 :

Loris cav. G. C. Adolfo, presidente di sezione, senatore del Regno,
é collocato a riposo in seguito a sua domanda,.per età avan-

zata e per anzianità di servizio, a decorrere dal 16 gosto 1918,
eol grado e titolo di presidente onorario.

Taçohi-Venturi comm. Luigi, direttore superiore, é collocato a ri-

poso d'ufficio, per età avanzata e per anzianità di servizio, con
effetto dal 1° agosto 1918.

Con decreto Luogotenenziale del 25 luglio 1918:
Sono approvate le seguenti promozioni e nomine nel personale di

concetto e d'ordine, con decorrenza dal 16 luglio 1918:
Venti cav. Lorenzo - Mory comm. dott. Pietro -' Vicario cav. Sa-

,
vario, da capi sezione di 2^ a capi sezione di la classe, con lo
stipendio annuo di L. 7100.

Costamagna cav. Enrico - * D'Alessando cav. dott. Tito - * Can-
fora cav. Azzolino - * Vespignani cav. Carlo - Pastore dottor
Nicola, primi segretari di la classe, sono nominati capi sezione,
di.26 olasse, con l'annuo stipendio di L. 6000.

Ranelletti dott. Temistocle - Casati cav. dott. Carlo - Gualtieri
dott. Alessandro - Gasco dott. Alberto - * Sengasono dottor
Decio, dA pyimi segretari di 23 a primi segretari di la classe,
con lo stipendio annuo di L. 5450.

* Adrower dott. Gaetano - * Olivieri dott. Umberto A Piceoni
dott. Gaetano - Cayalletti dott. Giorgio - * Bousquet Ennio,
segretari di la olgsse, sono nominati primi segretari di 2a classe
con Pannuo stipendio ,di L. 4900.

Guacci cav. Tiberio - * Foschi dott. Italo - Riva Umberto -
* Botti dott. Giuseppe - * Boncinelli dott. Ettore, da segretari
di 2a a segretari di la classe, con l'annuo stipendio di L. 4325

- con riserva di anzianità.
Gianolio dott. Giuseppe - * Cota dott. Salvafore - Della Seta

.
dott. Mario - * Mazzoochi dott. Domenico - * Picozzi avvo-
cato Luigi, da segretari di 3a classe a segretari di 2a classe, con
lo stipendig annuo di L. 3750.

Armanni.Unno, applicato, 6 promosso dalla 2a alla 13 classe, con lo
stipendio di L. 3175.

Con deoreto Luogotenenziale del 4 agosto 1918 :

Sono appro'vate le seguenti nomine, e promozioni nel pprsonale di
concetto e d'ordine, con deborrenza dal 1° agosto 1918:
Pelosi comm. dott. Arturo, direttore capo di divisione à nominato di-

rettore superiore con l'annuo stipendio di L. -

Lesen comm. prof. Aristide, direttore capo di divisione, a promosso
daÍIa 2a alla la classe, con l'alinuo stipendio di L. 9300.

Nati cav. avv. Gesare,-capo sezione di la classe, è nomii1ato diret-
tore capo di divisione di 2a classe, con lo stipendio annuo di
L. 8200.

Fiobetti cav. Attico Ugo - AÍbino cav. Gaetano, capi sezione, sono
'

promossi dalla 2a alla la classe con l'annuo stipendig di L 7100.
N. B. - I funzionari contrassegnati con asterisco sono trasferiti

al Ministero per l'aisietenza militate e le pensioni di guerra.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione genera,1e del debito pubblico
Amarrimenti di ricevute (la pubblicazione). (EI. a. 8).

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi.
este ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 372- Data della ricevuta:
23 maggio 1917 - Unicio che rilasciò la ricevuta : Banos d'Italia

filiale di Treviso - In.testazione della ricevuta: Trevisaa Antonio

fu Tito (pos. n. 613570) - Titoli del debito pubblico al portatore
n. 1 - Ammontare della rendita L. 35 Gonsolidato 3,50 010 -
Decorrenza l'. gennaio 1917.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 17 - Data della ricevuta:.
30marzo 1918--Umeio che rilasciò la ricevuta: Banca d'Italia sue-
cursale di Forli - Intestazione della ricevuta: La succursale di

Forli dellCredito romagnolo (pos. n. 643399) - Titoli, del debito

pubblico norninativi n. I - Ammontare della rendita L. 125 -

Consolidato 5 010 - Decorrenza 1° gennaio 1918.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3322.- Data della rÎcevuta

19 giugno 1918 - UUcio che Šlasciò la ricevuta: Intendenza di
finanza di Napoll - Intestazione della ricevuta: Pacifico Carlo di

Gennaro (pos. n. 637936) - Titoli del debito pubblico al portatore
n. 4 - Ammontare della rendita L. 430 50 - Consolidato 3,50 010 -•
Decorrenza 1° gennaio 1918.
Numero ordinale. portato dalla ricevuta : 3260 - Data della rice-

Vuta: 12 giugno 1918 - Utileio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza-di Napoli -- Intestazione della ricevuta: Pacifico Carlo
di Gennaro, (pos. n. 637273) - Titoli del debito pubblico al porta-
tore n. 11 - Ammontare della rendita L. 455 - Consolidato 3,50 010
(1902) - Decorrenza 1° gennaio 1918.
.Numero ordinale portato dalla ricevuta: 659 - Data della rico-
vuta: 9 marzo 1918 - UfHoio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria

provinciale di Torino-Intestazione dellaricevuta: Giordanino Giu-
seppe fu Pietro (pos. n. 625728) - Titoli del debito pubblico al por-
tatore n. 13 (1) - Ammontare del capitale L. 6500 - Consolidato
3 010 - .Senza cedole.
Numoro ordinale portato dalla ricevuta: 99 - Data della rice-

vuta: 13 febbraio 1918 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Foggia - Intestazione della ricevuta: Petrotto
Carlo fu Pasquale Luigi (pos. n. 621577) - Titoli del debito pub-
blico nominativi n. 1 misto - Ammontare della rendita L. 35 -
Consolidato 3,50 Oi0 - Decorrenza 1° gennaio 1917.
Ai termini dell'art 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pirbbliepzione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di.restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarra di nessia
valore.

Roma, 24 agosto 1918.

Il direttore generale:.GARBAZZI'

(1) Obbligazioni ferrovia Vittorio Emanuele.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL 00MIERCIO E IL LAVORO.

· E MINISTERO DEL TESORO

COMUNI0ATO.
Corso affleiule dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di corp-

mercio e dell'art. 1 del decreto Luogotonenziale 28 febbraio 1918,
n. 224, determinato il giorno 24 agosto 1918, da valere dal giorno
2ö agosto al 1° settembre 1918 : L.. 141,99.

Roma, 25 agosto 1918.
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' DIREZIOÑE GENER&LE DEL CREDITO, DELLA CÖOPERAŽIONE
E DELLE ASSICITRAZIONI PRIVATE

Indicatione del.corso della rendita e dei titoli a norma
del R. decretà 12 novembre 1917, n. 18 8 e del
decreto Ministeriale 16 novembre 1917, fissato d'ac-
cordo col Miriistero del tesoro.

• Roma, 30 agosto 1918.
Oorso media

00NSOLIDATI: TitoIl di Stato
Rendita 3,50 °/¿ netto . .- i . . 83 46
Rpadna 3, 0 ja netto (emissione 1902) -. , , . . .

15 50
Hendita 3 °|o lordo . -

, . . . . . . . . . .- . ,
57 -

Ptestiti 5 °/o netto (IV e V) . . . 86 43
REDIMIBILI:

Buoni del tesoro 4 ¡, quinquennali con scadenza :
' al lo ottobre 1918

. , , , , . . . . . , ,

al1°aprile19.19.............
Buoni del tesoro 5 °/o triennali con scadenza :

. .. 99 80

. .
99 50

.

al 1 aprile 1919
. . . . . . . . . . . . . . . 99 50

Suoni del tesoro 5 °/o quinguenn41i con scadenza:
al lo aprile 1921

. . . . . . . . . . . . . . 99 59

.Prestito natíonale 4 1/2 °/o netto (Em1 ione gennaio 1915)
Prestito nazionale 4 1/2 ©|o netto (Ènlissione luglio 1915)

1 34

Preßtito nastouale 5 °jo netto (Emissione gennaio 1916) 85 53
obbligazioni 3 l¡2 °/o netto redimibili (Cátegoria 16) ,

405
Obbligazioni 3 °/o netto redimibil . . , , . . . . .

3dl 50
Obbligaziotii 5 "¡; del prestita Blount 1866 . . . . . ,

98 -

Obbligationi 3. °/, SS, FF. Med.. Adr. Sicule .. . . . . .
3 0 70

bbligazioni 3 °/, (comuni) delle SS. FF. Romane ., . . 335 -

Obohgaziont 5 °/, de11a-Ferrov1a del Tirreno . . . . .
44) -

¾bligazioni 53/4 della Eerrovia Maremmana . . , . . 461 -

Obbligaziont3 °|o della Ferrovia Vittorio 6:nlanuele
. .

3.50 -
Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia IJdine-Pontebba : . . 432 -

Obbligazioni 3 °/o della Ferrovia Lucca-Pistoia
. . . . 314 -

Obbligäzioni 3 /, delle Ferrovie Livornesi A? B. . . . 342 -
Obbligdzioni 3 /, delle Ferrovië Livorgesi G. D. E' .

343 -
bbligsziont 5 /, della Ferro.via dentrale toscana - 580 -
bbligazioni 5 °/o per i lavori di risanamento della
città di Napoli . . . . . . .. , , , . . , .

440 -

Titoli.garantiti dallo Stato.
Obbligazioni.3 6/, delle fortode Sarde (emissione 1829-

1882) ..,...... ............. 314-
Obbligaziont 5 °/o (M p,restito undicato della sittydi
Napoli......................... 7987

Cartelle di cred\to comunale e provinciale 4 °/;
, . 83 -

Cartalle speciall di credito comunale e provínciale
3,75 °j, (antiche bbligazioni 4 */o oro della città
di Roma) . . . . . . . . .. . . 412 50

Cartalle ordinarie di credito comunale e provinciale
3,75°/ ., .. .,.....'...... 82--

artelle d°el Credito fondiario del Banco di Napoli
31/2°|anetto.....¾...s.,...... 47444

Cartelle tomgiarie.
rtelle del Credíto fondiario del Monte del Paschi di
Siena f> °|o

.. . .
. . -. . . . .

. .
493 18

Dartelle del credito fondiário del Monte dei Pasebi di
Siëna 4 1/2 °| . . .

.
. . . ... . . . . .

380 02
-

artelle del credito fondiario del Monte dei Paschi di
Šiega31/2"| ................,. 44669

Cartelle def Credito Fondiario delPOpera Pia di San
Paolo di Torino 3,75 °/, . . . . . . .. . . .

. .
505 -

Cartelle del Credito fondiarld dell'Opera pia di-San Paolo
,

di Torino 3 1|2 "| .
, ,

,
..
. . .. .

489 50

Gartelle el Credito fondiario deUa Banea d'Italia 3,75 /c 496 -
Carfelle deiPIstituto llano*diûredito fondiario 4 1(¿ 568 -
Carteße dell'istünto Iiano di Credito fondiaria 4 | 480 í2
Cartene d IPistituto itanaro di Credito fondurip a i

Cartene à Is Cana di naparmio di Milano e FDS 50
cartelle dena Cassa in riparmio di Mdano 3 1 2 Aid -

A.vvertenze. - como dei buoni del teacro, dd Frostito
nazionaW (eddnione gennaio Ï915 e JWdio 1915, 4 ly2 0 0 mett ,

emüsidae gennaio 1913, >.0¡O nedo) della obbPgazion redimu
3'll2 010, e 3 0 , della carMle di Credito comunais e pros,n
e di tuite le car He fondiarie geompresa quelle d 1 Danco di Nay
s'intepde e pio 70 interessi >: per tutti gli altri eh s'intende

. COl\TCOI SI
IL PRIMO PRESIDENTE

della Corte d'appello di Napoli
Visto il IL decreto del 25 maggio 1858, n. 216, el 11 relativo rego-

lamento della stessa data, nonche i RR. decreti del 16 ottobre 1801,
n. 273 e 14 agosto 1862, n. 766;

Decreka:
E irdetto per i giorni 5.e 6 febbraio 1919 l'esame davanti là

Coramissione di questa Corte d'appello per gli aspiranti alla isori-
zione nell'albo det-periti calligrati presso la. stessa Co-te d'àppellò
Le domande. scritte su carta ballata da bra una, dovranno essera
presentate alla cancelleria della Carta entro un inese dalla dat'a del
presente decreto insieme all'ostretto dell'atto ati nasëita legalizz.ato,
da cui risulti avere l'aspirante compiuto gli anni venticinque, al
certificato di buona condotta ed al certificato di penalità.

Napoli, 22 agosto 1918. Il primo presidente: M. MIRAGLIA.

PARTE NON LTFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRK

Settore italiano.
í Agenzia ßtefani comumca :
Comando supreme - 30 agosto 1918 (Bollettino di guerta

n. 1195),
In qualche settore montano e lungo il Piave vivaci i azioni di mo-

lestia delle artiglierie.
Nell'alta Valle dL Zebru, sulla destra dell'Adige, in Vallarsa, al

Col del Rgo, e nella regione det Grappa, pattuglie d'assalto ne-
mielle tentarono irruzioni o colpi di mŒno.
Vennero dovunque arrestate e messe in fuga dai nostri post

avanzati, laseiando uforti sul terreno e qualehé prigionieroin mano
dei nostri nuclei us iti ad inseguire.
Un reparto britannico, penetrato nelle linee avversarie a.sud di

Asiago, infüsše perdite sensibili al presidio, distrusse una mitra-

gliatrice e riportò alcuni pagionieri.
Apparecchi nostri 'e allegi tombardarono taraccamenti nella

Conca di Vezzena (altopiano di Lavarone) e tultragliarono da bassa

quota colonne di autódarri.
In combattimenti aerei furono abbattuti due velivoli nemici.

Diar.

. Settori esteri.
' Con la presa di Noyon fatta dai franco-americani e con quella
di Bapanine fatta digli inglesi e canadesi i successi -degli alleati
sulle dua..ali edel campa di battaglia completano i risultati della
giornata di ieri l'altro che vide.il nemipo ripiegare dietro la Som-
me. P tvenuti così alla prima tappa del loro nuovo indietreggia-
mento i tedeschi resistona con accanimento alla spinta degli eser-
citi, aleati e nel settore britannico contrattaccano violentemente
sulla strada Arras-Òouai, lungo la Scarpe, con lo scopo di arr,estare;
o soltanto ritir3are.l'afarmta inglese.
Non riescono nel loro intento. Gli inglesi con l'occupazfone fatta.
ieti di Combles iranno raggiunto,a Ham, la.Bomme, e secondo una
informazione del corrispondente dell'Ayenzie Reuter, essi avreb-
hero attraversato la linea di Eindenburg a sud di Bellecourt e si
trovano ora soltanto ad un miglio daña Iinea Droccourt-Querant
avanzando di 2000' yards sopra un fronte di sette miglia.

11 corriepondente dell'Havas dico che Noyon fu conquistata dopo
pra lotta avendo i tedeschi trasformato ogni casa in.una pieeola
tema irt di miträgliatrici e cannoni di piccoli calibri; le loro
rdita fueno gravissime.
I av nzsta aligio-feauco-americana continua sull'intero fronte di

Pieendia o si ritiene prossima la daduta di Peronne per aprire le
operadoui lien LL Somme.

Si telgrafa da Parigl:
« .Due n 1-patunglia kiella divisione navale francese della Siria

sono state attacente gnattro volte la mattina del 28 corrente da um

gnippo di i Irovolarsi nemici. Questi hanno lanciato 26 bombe ed
lunno tirató nuinerosi colp! di mitragliatrice, senza oftenére ylsul,
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tati di sorta. Le navi-patturlie haarlo risposto, colpendo un idro-
volante che è rimasto avariato ».

La guerra aerea è stata vivissima. Durante la giornata del 29 i

velivoli francesi da bombardamento diurno attaccarono la staziono
,di Aitry,1e-château ed i passi dell'Ailette lanciando sul nemico 48

tonnellate di proiettili ed abbattendo 20 apparoechi nemici.
Anclie i velivoli inglesi furono n3olto attivi gettando sulle città
Francoforte e di Mannheim numerose bombe che colpirono le

it;Lzioni o gli opifici inilitari nemici. "

Sulle operazioni di guerra l'Agenzia Stefani comunica:
PARIGI, 30. - Il comunicato uffleidle delle ore 15 diec:

.
Sulla Somme e nell2 regione del Canale del Nord nessun cain-

þiamento nella notte.
Tra l'Ailette o ŸAisne i francesi respinsero.parecchi contrat-

tacchi terleschi ad est di Pasly e. mantennero i loro guadagni.
Sulla Vesle e in Champagne colpi di mano tedescili non otten-

nero alcun risultato.
Notte balma sul resto del fronte.

PARIGI, 30. - 11 comunicato udleiale delle ore 23 dice :

Darante la giornata abbjamo respinto sulla riva orientale del
banale del Nord gli elementi nemici che resistev.ano ancora. Ca-

gLay e Fermaizo sono nostre.
Continuando i loro progressi le nostre truppe hanno varcato 11

Canale in due punti dttfronte a Catigny e Beaurains, hanno preso
Chevilly e la quota 89 e sonó penetrate in Gouvry.
Più a sud actaniti combattimenti'sono stati impegnati nelle re-

gioni a nord e ad est di Noyon. Noi oocupiamo HappÏincourt e il
mogte Saint-Simon.
' Durante questo azioni abbiamo fatto parecehie centinaia di pri-
gionieri.
Tra l'Oise e l'Aisne la lotta é stata non meno viva.
Sulla riva settentrionale dell'Ailotte abbiamõ conquistato il vil-

Iaggio di Champs.
A nord di Soissons ei siamo impadroniti di Chavignÿ e di Cus-

sies ed abbiamo portato le nostre linee sui margini occidentali di
Crouy.
LONDRA, 30. --- 11 comunicato del maresei,allo Haig in data del

pomeriggio di oggi dice:
Malgrado la distruzione dei ponti le nostre truppe avanzate at-

traversarono la Somme a sud e ad ovest di Peronne. Ci impadro-
nimmo di Clery sur Somme e di Combles e in questa sola. regione
facemmo ieri oltre 200 prigionieri e prendemmo qualche cannone.

A nord di Bapaume le truppe di Londra e del West Lancashire
realizzarono importanti progressi ieri nel pomeriggio ad est del

fiume Seasée e si impadronirono dopo un violento combattimento
di Bulleeourt e, di Hendecourt les Cagnicourt e, al tempo stesso di

un potente sistema di trineee tedesche che proteggevano questi
villa ggi.
LONDRA, 30. --- Un comunicato del maresciallo Haig del pome-
ri lo così continua:Eg
Frá. Hendicourt e la strada Arras-Cambrai um attacco sferrato

stamane di buon'ora dai canadesi si sviluppajfavorevolmente.
'Dai due lati della Scarpe divisioni inglesi e scozzesi continua-
ronoi ad avanzare ieri nel pomeriggio e si impadronirono di un
importante terreno in direzione di Eterpigny, Hautblain-Les-Pres,
Pleuvain. Teniamo il villaggio di Remy.
Durante queste operazioni facemmo un certo numero di prigio-
nieri.
Nelle vallafe delle Lawe e della Lys le nostre truppe continuano

ad aYanzare.
LONDRA, 30. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di

stasera dice :

Ad est e a nord di Bapaume lo nostra operazioni continuano in
modd soddisfacente, malgrado una recrudescenza di resistenza. Vi
BOBO Stati duri combattimenti sulla maggior parte di questo fronte
a i tedeschi hanào irppegnato un certo numero di violenti contrat-
nacohl. Siamo penetrati a Riencourt les Bapaume e a Bancourt ove

siamo stati per tutta la giornata alle prese tol nemico. Ci \siamo

impadroniti di Fremfoourt, di Vaulx e di Vraucourt ove abbiamo
fatto prigiotiieri, ed abbiamo raggiunto i margini occidentali di
Beugay.
Ad Ecoust Saint-Maia le nostre truppe esercitano una forte press

siono sul nemico che continua a difendersi con accanimento ed ab-

blamo fatto un certo numero di prigionieri. A Bullecourt e a liep-
decourt il nemico in forza ha sferrato vigorosissimi contrattacchi
che ci hanno costretto a ripiegare sin margini occidentali di questi
villaggi e sul sistema di trineee tedesche stabilito fra essi, ove il
nostro fuoco ha arrestato l'attacco.
A nord dei villaggi stessi un attacco sferrato stamane dai canti

desi dalle due parti della strada Cambrai-Arras é riuscito. Ci siamo

impadroniti dello difose tra Hendecourt ed Haucourt nonchó di que,
st'ultimo villaggio ed abb3amo fatto parecchie contiania di prigio-
nieri. A sud di Bapaume abbiamo mantenuto una vigorosa pressione
contro il nemico ed abbiamo guadagnato terreno. Ad est o a nord:.
est di Clery ibbiamo progredito e fatto 300 prigionieri.
Nel settore della Lys i tedescþi continuano la loro ritirata inse.

guiti da noi da vicino. Siamo di nuovo padroni di Bailleul.
PARIGI, 30. - Un comunicato dello stato maggiore dell'esercito

americano, in data di stasera, dice :
Nei Vosgi farti distaccamenti che avanzavano verso le nostro li-

noe e cercavano di effettuare colpi di mano sotto la protezione di
un fuoco di artiglieria sono stati ricacciati ssenza ottenere alcun

risultato;
Nulla da segnalare in questa regione eccetto la lotta dell'arti-

glieria.
Durante la giornata i cantieri ferroviari sono stati eflleacemente

bombardati dai nostri aviatori a Barricourt e a Conflans. Tutti i
nostri ayparecchi sono tornati.
PAR!Gl, 3Œ - Un comunicato uffleialei circa le operazioni del-

I'osercito d'Oriente, in data 20 corrente, dice:
Attività abbastanza gra'ade nella lotta dell'ar,tiglieria sulle' due

rive del Vardar e nella regione dello Skra di Legen.
In Albania un attacco nemico è stato respinto dalle nostre truppe

nella regione della confluenza della Toniorica e verso Do.breny. Pri.
gionieri e mitragIfatrici sono rimasti nelle nostre mani.
Aviatori alleati hanno bombardato gli accampamentinemicia nord

di Doiran e a nord di Monastir. L'aviazione serba ha abbattuta na
velivolo nella regio.ne di Debropolje.

Lloyd George alla Missione americana del lavoro

LONDRA, 30. - Una colazione è stata offerta oggi dal Gabinetto
britannico a Gompers, presidente della Federazione americana del

lavoro, e agli altri membri della Missione stessa.
Erano presenti Lloyd George, presidente del Consiglio, Robert

Cecil,.segretarib per gli affari esteri, Milner, Barnes e altri rapp.ro,
sentanti del governo. Lloyd George proponendo un brindisi di ben-
venuto agli ospiti ha detto : « Il paese donde Venite ð stato per nu-

merose generazioni il rifugio di milioni di persone che fuggivand
la servità politica ed economica. L'America ha messo tutte le suo
risorse a nostra disposizione nella più grando lotta per la li,bertà
che il mondogabbia mai veduto. Salutiamo la·bandiera di questo
glorioso paese, col quale siamo uniti nella medesima lotta.
.
In questa guerra uomini di tutte le classi della società eoittri-

buiscono ai sacrifici ad alle sofferenze. Non vi è stata alcuna di-
stinzione di classi nella Gran Bretagna durante la guerra né nelle

idee, nè negli atti, né nella; costa,nza (applausi). Por causa di
tutto ciò io dico senza esitazioni ohe la vittoria ha maggior si-
gnificato per coloro che gyadagnano 11 loro. pane col sudore
delk fronto clie per tutte le altre classix della società. .È un fá o

notevolissimo e signifloativo che, salvo pochissime eccezioni, tutti i
.veri leaders laburisti dglla Gran Bretagna, coloro cioè che egno-
soono i bisogni e le condizioni dei lavoratori hanno acquistato la
convinzione che la vittoria in questa guerra rappresenta l'opera
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ger la,quale.essi hanno combattuto tutta la loro vita. Questo ð.
Tero anche per la Gran Bretagud, per la Francia, per l'Italia o per
l'Amérioå, ed a per questo che vedianto l'eminente capo delle Trades
tmions americano porre tutta la sua g ande förza nell'azione per
laiguerra. .

«Prima deBa guerra la elasse operaia tedesca aveva acquistgto la
oonvinzione sempre più forto che non avrebbe mai potuto raggiun-
géFe'f gooi ideali e compiere Pemancipazione di o14sse che propu-
gnava senza rovesciare il militarismo prussiano. Ogni elezione di-
mostrava che la sua potenza andava aumentando ed estendendosi in
Germania, ma essa non riusci nel suo intento. Il compito che essa
non poth eseguire con mezzi pacifici, noi cerebiamo di raggiungerlo
la questa grande guerra con altri mezzi. E noi così acquisteremo
non soltanto la sicurezza del mondo contro la minaccia che ha su
blto, ma anche la .emancipazione dall'asservimenta áui la classe
operaia tedesom ha dovuto sottostare.
Questo assetvimento diveniva .per essa più intollerabile di anno

in anno, divoniva coil int llorabile che era manifesto agli occhi
di tutti coloro che erano al corrent.e di ciò che avveniva in Ger-
mania che, se iluesta situazione .fosse ..continuata ancora parecchi
anni, si sarebbe prodotta una solleva¾ione che avrebbe rovesciato
ogni Aloniinazione rhilitage. Enco perché not siamo in guerra.. Se
la.classe che fece la guerra thontasse, la situazione della classe
operaia tedesca sarebbe grave e questa dominazion9 uscirebbe
dalle frontiere della Germania e si estenderebbe in tutte fe parti
del mondo. Ecco perché vediamo i capi laburisti di tutti i paesi
dol:mondo consacrare tutte le loro forze ad ottenere la vittoria.
Coloro che fanno la guerra sono convinti non soltanto che à per

Pinteressé della stessa classe operaia che si deve rip,ortare la vit-
16ria, ma anche ohe la stessa classe operaia conosee e comprende questo
fatto. Questa convinziohe trova la sua.migliore dgmostrazione nel
fatto chè durante questa guerra abbiamo yeduta raddoppiata nella
Gran Bretagna la potenza della, classe operaia. E coloro çhe teniono
maggiormente di potre la questione se la guerra deve essere con-
tinuata con tutto il. vigore e la potenza della nazione non sono

caloro che conoscono meglio la classe operaia. Tra coloro che-con-
tribuirono.a faro dello sforzo americano uno sforzo reale e che lii-
dussero 14 classe operaia d'America a rendersi conto del pericolo
che minacciava.i suoi ideali, nessuno reso maggiori servizi di Sam
Gompers ».
LONDRA, 30. - Risponden'do al brindisi di Lloyd George, Gom-

pers ha detto
LSiamo con tutto il cuore nella lotta. Sappiamo che lo spirito dei

movimento operaio .non potrebbe vivere se si permettesse allo
sþiritp del kaiserismo di dominare. Ovunque la tirannia regnicomo
padrona skppiamo ché.le níasso operaid sono destinate a portare
tutto il peso del fardpIlo. Mi sono formato alla rode scuola della
Vitä ed ho appreso a conoscere gli uomini. Noi vogliamo fare del
giorno di domäni un giorno migliore di quello di ie.ri. Vogliamo
cómpler il destino del knovimonto operaio con l'evoluzione .invece
che çon la rivoluziono ».
Gompers ha soggiunto: « Non. é più una guerra, ma ora è una

erociata quellfohe combattlaulo. A .voi, nostri alleati; diciamo che
entriamo nella lotta cpa cinque•milioni di uomini. E perché limi-
taroi a dinque milioni î Il nostro desiderio è quello di dare i nostri
uomini e tutto oiò che possiamo sacrificare per fornire un aiuto in
questa prodigiosa lotta. 11 coraggio della Gran Bretagna, il valore
della Franoia, la. tenacia dell'Italia, l'impotaosità dell'America vin-
cerannoquesta guerra'e,cipermetteranno di vivore unavitadi
pace e di tranquillita quale il mondo non ha ancora conosciuta. A
un grande privilegio vivere in questi tempi ».

CR0NACA ITALIANA
8. M. Ja Regina Margherita, a mezzo della Dama di

Palasto, contessa Pes, ha intto pervenire alla presi-
denza della « Unione generale insegnanti italiani » la
somma di lire mille, per, contribuire all'opera benefica
che la prefata istituzione sta svolgendo a pro' degli
insegnanti e studenti prigionieri di guerra.
2]LI Faselo fenaminlIe di resistenza, di Padova, ha lanciato
gn appello a tutta 1 Italia per fo are Comitati nelle citta il cui
giome à portato da brigate citate egli ordini del giorno e nei co-
Ipunicati.
I doni raccolti saranno in parte devoluti per dont commemora-
livl e in p'arte per le famiglie bisognose dei soldati delle brigate.
Itappello cita i comitati già formati e propone che per le bri-

gate Friuli ed Udine i dont siano raccolti in tutta l'italia como

emaggio alla, oittà ed alla zona invase.

.La Legazione sviz'zera comunica:
« Certi giornali italiani alludono ad una sospensione da þarté del

governo svizzero del giornale Die Freie Zeitung.
La Legazione di Svizzera è in grpdo di dichiarare che nessua'

provvedimento di sospensione fu preso schntro detto giornale 11
quale prosegue ad essere pubbhcato ».

'TELEGRAMMI ',' STEFANI ,,
KIIARBIN, 29.-IlmolonnelloSemenofT proseguendo la súh avan-

zata si è impadronito della stazione di Deuria e della via laterale
di Haranar. 11 nenlico si 'ritira sulla via, laterale di Babatni con
centrando le sue forze alla stazione di ßerzia.
SAN FRANCISCO, 29. - I giornalisti italiani qui giunti hanno r

cevuto una accoglienza entusiastica da parte delle autorità e della

popolazione. Dalla stazione ferroviaria vennero scortati da uno

squadrone di poliaia a cavallo fino al municipio dòYe 11 attende-
vano 11 sindaco Jámes Rolf, il maggior generale Morrison, il ge-
nerale.di brigata Mac Laren,.il capitano Bowers, e sedici magi-
strati dwella Corte suprema, con a capo il giudice oriundo Italiano
Angellotti, presidente .della Corte suprema della California.
.Il sindaco Rolf pronunciò un discorso dando 11benvenuto ai pub-
blicisti italiani e dicendo quanto il popo!o degli Stati Uniti am-
Emiri ed apprezzi la, parte magnifica che l'Italia prende in questa
guerra, che gli alleati combattono per la giustizia e per la li-
beBà. •

Risposero ringraziando i pubblicisti Cassuto e Cappa, inneggiando
agli Stati Uniti ed espiimendo tutta la loro rioonoscenza per b
accoglianzeeveramente fraterne ricevuto durante la loro visita agl
Stati Uniti e la loro ammirazione pera lo sforzo bellico dellameri<
a vantaggio della causa alleata.
.

Un coro di 200 bambini delle scuole elementari .cantò inni pa-
kriottici italiani.
La mattina seguente i giornalisti visitarono i grandi impianti

por la costruzione dei sottomarini, aatto la guida di ufficiali di ma-
rina che dettero loro tutte le spiegazioni necessarie.
Nella scrata ebbe luogo un grande banchetto a cui presero parto

200 residenti italiani di San Franeisco.
Parlò apiilauditissimo 11 console generale d'Italia comm. Oreste

Broglia, al quale rispose ringraziando in nome.dei colleghi il pub-
blicista Agresti.
LONDRA, 30.-- 11 porrispondento del Times da Argirocastro de-

scrive la meravis liosa ricostruzione economica dell'Albania ad opera
degli italiani. Malgrada il calore terrido ed il climA mala·ico sotto
l'amministrazione sempre migliorata del generale Ferrero, gli ita-
liani hanno trasformato Valona da sordida . città ofientale in una
liada città moderna.
Edifici di pietra sono stati costruiti da muratori o da falegnami

che appartengono al corpo di spedizione italigno.
Il porto ò stato dragato e apprefondito. La ferrovia Décahville

costruita.da Argirocastro a Tepelen è stata pqre migliorata.
La .popolazione risente i benefici effetti dell'occupazioile italiana.

LONDRA, 30. - Sir Courfauld Thomson, cómmissario in capo
della Società dellat Croce Roisa britannica per l'Italia, che ha sog-
giornato al Castello di Windsor come ospite dei Sovrani britannici,
é stato ricevuto in udienza dal Re, che gli ha conferito le insegue
di grande ufficiale dell'ordine dell'Impero btifannico.
Thomson partirà presto per litalia, ove pel momqnto stabilirà il

suo quartiere generale.
AMSTERDAM, 30, - 11 Telegraaf há dalla frontiera: Viädgia-

tori di ritorno dalla Germania dichiarano che nell'ultimo attacco
aerco contro Colonia sono rimaste uccise 40 persone. Intere vie di
Mannheim sono state distrutte da aviatori inglési. . Le officine di
anilina Benger di Coblenza sono state rise al suolo dalle bombe.

ZURIGO, 30. - Si ha da Berlino: II cancelliere dell'impero, Hert,
line, ritornato ieri, ricevette il vice.cancelliere Payer e il segre-
tario di Stato per gli esteri, Hintze. -

La Commissione degli aflari esteri del Consiglio federale si fiu-
nirà lunedi e tratterà dei proldemi orientali, del trattato addizio-
nale con la Russia e dell'incidente con la Spagna.
Riguardo a quest'ultimo continuano i negoziatirsinora - a quanto

scrive il Lokal Anzeiger - senza risultato positivo, poiché la Ger-
mania mantiene ferma la sua protesta e la Spagna insiste nel ter•
mini della sua Nota.
I tribunali di Berlino e di Mosca, previstidaltrattato addizionale

russo-tedesco per risolvere le eventuali contästazioni, nell'applica-
7,ione, saranno presteduti da un giudice danese.
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